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Ieri un primo esame delle misure da adottare Aperto a Roma il convegno internazionale dell'lpalmo 

incontro dei partiti Strumento contro la crisi 
cooperazione tra i paesi per il rilancio 

dell' agricol tu ra 
Impegno comune per una vigorosa correzione di tendenza degli investimenti • Au­
menta il deficit alimentare - Nuova riunione martedì - L'intervento di La Torre 

Dopo l'incontro fra i parti­
ti sulle questioni della spesa 
pubblica ieri i responsabili 
dei .settori agricoltura delia 
DC, Medici, del PCI, La Tor­
re, del PSI. A voi io, del PSDI, 
Caria, del PIÙ. Compagna. 
del PLI, Maritano si sono riu­
niti. sempre nella sede di 
Piazza del Gesti, per esami­
nare i problemi dell'agricol­
tura e della alimentazioni*. 
Nell'incontro si e partili dal­
la constatazione relativa alla 
entità del deficit alimentare 
annuo che si aggira sui Jl.fìOO 
miliardi. Inoltre • afferma 
il comunicato rilasciato al 
termine della r.unione - - •_>.. 
investimenti pubblici in a-
pricoltura, nell'ultimo decen­
nio hanno segnato una dimi­
nuzione. 

I responsabili dei partiti 
hanno costatato clic « lo svi­
luppo economico del nostro 
paese è strettamente legato 
ad un inevitabile aumento 
della importazione di mate­
rie prime per l'industria, le 
riuali non iio.s.sono essere ot­
tenute dal nostro suolo, in 
misura sensibile •.-. '< Perciò ri­
sulta chiaro — prosegue il 
comunicato — che l'equ.libilo 
della nostra bilancia dei pa­
gamenti. oltre che con un 
Incremento della esportazio­
ne di prodotti industriali e 
«li servizi, si potrà realizzare 
soltanto con una riduzioni-
dei deficit della bilancia ali 
ritentare >.; viene .sottoluvat » 
la necessità di incrementare 
soprattutto la produzione 
agricola con risorse interne 
lancile ai fini della esporta­
zione). non «'scindendo la ri­
qualificazione dei con.-.umi. 
che potrebbe assicurare una 
rapida riduzione del deficit. 

I responsabili dei partiti 
hanno perciò concluso affer­
mando l'esigenza di un piano 
agricolo alimentare, il quale 
«risulterà velleitario ne I" 
forze politiche non dotcrmi-

I neranno una vigorosa corre-
I zione di tendenza degli inve-
! .Cimenti, assicurando alle ini-
! pre.-.o agricole e alle industrie 
j alimentari : capitali e le in-
! Irastiutture d: cui hanno '»:• 
{ oOgno -'. Si r;ieva pò: l'iiii-
; portanza de! piano agricolo 
| alimentare eh'- dipendi; in 
; larga niisiir.» dalla nostra vo-
; lontà, cioè dal grado del no 
ì stro mi'iegiio. «si nottolini-1 

ohe !!••. nostro paese. vi .-j» 
| no ancora lorze eh lavoro e 
1 r;.->or.- - agricole non .-aitiic-ic-ii-
• temente utilizzate >, e c i " . 
, e. i OH una adeguata p)l.t,.ct 
j de. con-'.nni, .-. po.-.-ono iei-
; liz/.ai'i- imponenti economie e 
' congenere sprechi non più 
| tollerabili. D: conseguenza lo 
j sviluppo dell'agricoltura coni-
' porta un nuovo rapporto Ira 
j con.-unn e investimenti />. 
I I iv.-,poi:.sabi.i de. p a r t i . 
. hanno concordato una nuova 
] riunione che sarà tenuta 
! martedì prossimo Sarà la ' la 
j una prima valutazione sulla 

«•n'ita delle risorsi- che bi-
. sogna investire. 

Nel corso della riunione ii 
j compagno I.a Torre ha r.le-
> vato I'OIIII1 dal rilancio dell t 
l agricoltura deliba vennv u.i 
, contributo al superamento 
; della crisi. Il piano agricolo-
i al.meritare è il nucleo cent'.'i-
I le di questo obiettiva) attorno 
! al quale devono ruotare altre 
I importanti iniziative fra cui 
i la utilizzazione delle terre 
; incolte, ii superamento de: 
; vecchi patti agrar.. la ritor-
1 un dell'Anna, un ruolo mio-
, vo delle industrie alimenta-
: ri delle P.ir'oeinazioni statali 
j per le (piali si deve creare 
• un ente di gestione, una cli-
! versa politica del credito 
i agrario, l'attuazione del de-
j centramento. Si tratta di leg-
) gi che sono già -ji fronte a! 

Parlamento e c'ie devono es-
I sere portate rapidamente alla 
j approvazioni* 
I Sull'esito della riunione il 

re.ipcn.-ab: le della .sezione 
air:aria del nostro pir t i to ha 
e.-.pr« YIO un giiKhz.o positivo. 
< Si r- trattato di mia riu 
n.one proficua — ha detto - -
perché .-.i introducono quest. 
problemi nel «onfronto poli 
tico generale. IVr la pr.net 
volta s. sono trovate : ri te.-e 
sui metodo d.» st-gu.re e su 
punti .-AI cu. ' i;:ii envare la 
(L.-eiissione. K' ini poi".tute 
anciie che IT .la o.'ievu riu 
'.ione già piev.st.i si conio ! 
una p : mii salutazione sugli 
imo-.'imeni: eli.- wngoini ri­
tenuti neeo.s.sar. !)•:' 1 rinno-
v ìmi-nto e f) .-.v.lup.i'j 'le'.-
l'aL'.'icoltura .•. 
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Nei 'TG tutti i maggiori paesi capitalistici iii'histrializzat; hanno seguuto im aumento ilei 
reddito nazionale ,-upeiioiv a! -i < . In Italia tale aumento è stato del 7>",. Su! piano coiigoi-i 
turale la crisi appaio superata. Ma. |>cr (pianto riguarda l'Italia, ia consueta n->tn congiuti 
turale dell'Iseo. n-sa nota ieri, -.e da un lato iia sottolineato < in v:\uce r:pr«--a prod'.itl.i a » 
che ha segnato anche l'ultimo trimestre dei'o MIUMI anno. da!!'a!tr<> ha Millennio che di­
ranno i pn»->Mi:ij mesi il \c :o l>.m.«> di prova por In tenuta <• meno della nostra eceionii.: 

La vicenda impone che si 
cato intemo dei dirigenti 
I compagni deputati M»r 

gheri. Gamb;-lato e Barra han­
no presentato saia- vire.idc 
dell'I RI una :iitcrr«)«gazione a. 
ministro delle Partecipa/or.; 
statali • per >.•• r>t"'«* r n " r :.' 
ministero e intervenuto sulla 
derisioni' del pi elidente <;Y." 
ÌIRI. pror. petnll-. d' ut'; iure 
o Fausto Calabria tompili la 
Ir ila rimettere vi J'.-ru**'f;e 
i' criterio d; co"eij.alau c:ie 
Si d'ìdava (ittertmrido: (<i":c 
f: co'lega r.' contralto crc^o 
ti'l'i'iter no dell'ente con • p"o-
b'.en:: produttu :. 'nia'i-uir: e 
gestionali er:er^i tinche ne'.li: 
recente relazione presenta::: 
cui presidente Petrilli alia 
co-nmisswne Bilancio de! Se 
nato: come >r collega l.i q:.e 
Stionc del'.'organiara^iì'i.i a: 
progetti d: ristrutturatone e 
a: ruorma che ;l ministero sia 
elaborando secondo le as>cu-
rc.zioni fornite ai Parlamento 
dallo ste»o ministro /Ji-ii-
Slia ». 

Ne'.i'inte.ro;.!.-ime i parla 
me.v.ari conia i.sti . .fferiiuni 
inoltre che .. ini ti ijne.-ti aspet­
ti della ::ceade. rigu.i'dunie 
il grupi\ì dir-jcr.tc dell'lRi 
-:enire rendono necess-i' a 
ina precida a^<:tn:ione di re-
sponsabiliia da p.irtc del mi­
nistro. confermano ancora 
una tolta la necessita di giun­
gere al p:u presto a stabilire 
:*n reale controllo del Parla-
r-.ento per garantire il rias­
setto istituzionale e la nrorm.; 
delle procedure m tutto :.' w 
j.Vr'in delle partcc.paziw. *!a-
ta'.i •'. 

li sindacato •.nt.'riio iì?: d. 
risomi doilIHI si e in: iato 
5..-hior.»to con : :rod.,i d rotto 
r; o oondirettor. centrali, ohe 
hanno annunciata lo loro d. 
missioni dopa l'attr.ba.io.ig a 
I'austo Calabria de: compiti 
di coordinamento iman?..ano 
dei'.atf.vità do", gruppr» Una 
mozione approvata dalli rap 
rirosontanza sindacalo .\?>cn 
da'.o de: diriffonti esprima 
«pieno oon.'O'i.-o » alle mr>:. 

stabilisca un reale controllo del Parlamento • Il sinda-
si è schieralo con i direttori e condirettori dimissionari 

va.'ion. dell'in.zia'iva dei 'it­
ti e. : •,i::e-,.i" e eond.r-. - to . : 
centra., e tissa due pr.n. in. 
per ...li: raz, «male . «.>.-•. "to ••' 
>,'.i!i:/Att:vi> • de l l 'O l i t o . ii.i:«-.-
ta di .'.a direzione -ir r.er.'.'.e 

• i'iimna'.:'it (ilt'ì*!:: ut" nei 
<••".' ><-;l del . r i . •!•">:) ' e >T. -
« .'.-.-..•.:* o a i r . Y . i ' e r i c i l l i . i . l l ; :1 

.»d u . : r . a . . - e t * o o r g »iiiz. 'a-
t •,,'. : >..d «"•• s.i .'.ila « l . i t / i o i i e 
g- ' i iera «• ' i . l . e a e :;-; r a ' i n i r t o 

• d : C.i".ab.-ia >. era a . ii'go e, ri ' "o «-.m d . I ' . > ' s - ' . 
parlato «•amo p\i.-.-:lii .«• '• l'i' 
«ii."et:«TO generali-, ur.a e.«r;-. a 
« :i«" a " il ilmente no.i t\-:.-:••> «• 
. rapporto fan/.mia le •• «i.i> ' 
"o (i.'i'.i s"«s,-i t ire/ione -••• 
:iera.t ><).'. : d-\er.-i Siiv:.*: >. 

I,; ITI1- i (1; ;>.\- z a.:-- d.'i «i-
r.g-':".t. ta .-eju/-1 a. .-- .:<>ta de: 
.-.ndac..:: ('.•.'. C:.-. U.l de. di 

(.(.:••. tu -..i.v.'i'o neve "• : : • ' : 
« - • > . . ' .'<•' ruul:i e dell'i '::n-
;.<>'.,• •".•' '••'.'.'e •/• ue-t.one 
•<•"•! ;>.•:'; '. cui • • ir - 'ruiert •; 
o ne' '"'..•;'.•:.<;"::•'.'.'". nella (•>•; 
i l'iz'"' e ••;;,- ••,••.;,..»•() • .• ; , / e ' • 
*;( (,•'»' "'. ':" le' e u; •••• ; ' tm 
:*..> a"-ìiic e a l'anta.: in 
'n.'iir.i •>:7»-"'i1; da wia .lire-

'.•vide.;::, «ia- ::.«mio i-hif.-to ! zione telerie ce-- >.• i^piri 
ini .r.v.,i del «ontronto sili- ' :.n:can.en'^ •: er,;.-r. ,»- ;,r,,. 
la r:orja.i..va/i.T.e .« . v.d « -.. '•'**.i-nalila r>i;reni'>';,ilc-. 
Nella mozione approvata ter.. Qae.-t.. «ut. noi;;.a de', ir.o 
. d i r .ge.n -.Iw.rno c:> ' . . si ni.'ii'.i 'e , .-. »• ' inipr-iai "or. ì l \ 
tu.tzi.uie o:va :.«.-: :.i a u . v : , -) ; . ' " pi. •. " »;:i >,-..• ?.'-.> <-'=""'•' 
g.orn. ai '.l'.'t.u' viell'eiit^ :;a -eel'e e tiel'e ri)'». .^:':'r .:'•: 
jk'O « i:.' .'<":' ancor:: non '•• cl-ae't'•'. ":n '• ' ,:.;." ,70' er,;:> e à:rl 
•'Olia, necai'ia *:iuaZ'one de' 
l'organzzaz''ine iniernn '•. .-ot-
t >.:noa:i«) '.'i:iv.>«>."t.«o..M dell.-, 
:.i'.z:.i".'. i de.la o,i.-.si "o"« oa 
do: ù.rottor: > •.:,«' «iir^t'or 
contrai: <o' *•'.'•" T": nn pieno 
.'•'riiivrii de' mo'neniii protc* 
.-lonale e del 'ond :'re-:' i te. 
meo c-onti":;co de"e dc:*'o 

: 'sr'." |. ' ' ';. 'i ' . ) ' . vie::-' .iiciea*'» 
«ia. dir.geo.". ,-;:iy.:.-p:fo«\M' 
:.•.. '.- «ì-'l.i tu ' .ua rifornì» col-
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l, in breve J 
lZ3 LEYLAND RITORNA IN ATTIVITÀ' 

I .a\o:ato.-i dola B".:.-:i Ley..«::d n.»n.i«i j:o..-:o :. . :•- a..a 
stiopoio presso lo -t.i'ail.nii :ito d; r.iont.'.gg.o di Co.ni'>, e si 
iitiiiio « in- aiìilio un'.'.itr.» fa bar uà della I.iylar.d possa prò 
sto riprenderò l'atti» ita Lo s« a,perii . tilo staoilin'.ei.to di 
Couley eia iniziato a-n. co:i la partecipa/ ione di 400 lavo 
re.tiin. 

Ì U 5,9 MILIONI I DISOCCUPATI CES 
II numero dei diMVeu;\,ti r.oila oonumita europea « ve. co 

stanto aumento, a gorniaio ruìcioir.onto e rtoto «ai .".à p". 
un totale di àPWiWi persone iispotto al ó.tì , di dicembre. 
mese m cui la disoccupazione colpi».» à 4S.H o> a !.;',o..iio. i. 

Un confronto sui rapporti tra aree industrializzate e aree emergenti — Accenti di preoc­
cupazione — Il saluto del presidente della Camera Ingrao e l'intervento di Pajetta 

Tesi-on del giupp'i Ma., han­
no t innato od Algori con li 
Kn.1.: \ \ '.Sor-te'" nat.oniio 
(Ics industries 'exti.esi un 
coi t ra t to del valore d; c r ea 
7.) m:!:arce ci: Ine itali me pol­
la realizzazione d: uno stah. 
limento d. t.latura d. .alia 
cardata a Meroua.n .n A.g •-
ria. 

Lo .stabilimento — intornia 
un comunica:'.) — avrà una 
superficie eopirta d: e.roti 40 
mila ni(]. e nrotlurrà oltrr 4 
ni.'a tonnellate l'anno (1: ti-
l.ita di lana e misto lana. In 
base al contratto la Iteoo cu­
rerà la nrogef azione e la r:\i-
lizzazloii- della fabbrica, men­
tre la Lanerossi fornirà i! 
kiiov hmv e orovveclera l'.'.a 
tormaz.oiio del pi-rson-alo. 

Accenti di preoccupa/ione e 
di pe-simisino ma anche qual­
che battuta polemica hanno 
segnato l'avvio dei lavori del 
convegno internazionale del 
l'Ipa'.ino sulla coopcrazione 
economica ti a i pae.-n indù 
.-.trializzal; ed i paesi emer­
genti. I! convegno affronta 
'.tilt quc.it.one. quella della 
coopera zione. non negata da 
iii'.isuno. anche porcile al.a 
accettazione di ce.u-.-o.n tanni­
ne « coopera zinne » tanno da 
stondo almeno due ragion:. 
La prima e di carattere sto­
rico politico gein-rale. le.'a'a 

alle proioirie trastormaz.ion: 
che ne! eor-o di questo se-
< oio hanno via via segnato 
i r.ipiiorti tra il sistema ca-
pi'.aii-.tt.'o e ì paesi del terzo 
m nulo. Sta tr.iiiiont indo — 
ha (k-t'o a questo proposito 
.1 ):•«'.-idetit e della Camera 
P'ftrn Ingrao imitando :! sa­
li;'') a! convegno e ne si svolge 
nel.'aula dei gruppi parlamen­
tar: — un'epoca storica s°-
gnata di l dominio del capita-
l.-mo su ":in--r,- aree mon­
do'.:; questo donr.nio ha por­
telo al i.ii'i'ni'L' un d. risor.-e 
ed hi ritardato 'o .-Viiupxi d. 
interi popoli Ma .-.olio state 
proprio le lotte eroiche di 
qae-oi popò!; - alle quali e 
andata in solidarietà delle for 
/.'' popolari dei vecohio con' .-
nente - - a farci consapevoli 
che cambiava e si allargava 
la scena mondiale e che era 
nece-sario andare ad un cam­
biamento protondo, ad una 
impostazione del tutto nuova 

dei rapporti con i paesi impe­
gnati in una dura lotta di 
li'^nazione 
La n.-pos.t i che il capita 

li'ino ha tentato di dare al 
moto di emancipazione de! 
terzo mnndo è «ostata un 
prezzo to's.'.inte. ha fatto cor­
rere grni'i .simi ri-chi alla pa­
ce nion-iiaie e ha aperto uno 
ve con'raddio. on: e nuovi 

squilibri, avviando o accen­
tuando processi di crisi e di 
emarginazione all'interno del­
la stessa area capitalistica. 
Ma proprio in questi processi 
sta la conferma che la eoo 
peraz.ione è oggi un'esigenza 
vitale, che interessa tutti i 
paesi del mondo e che condi­
ziona lo sviluppo dell'Europa 
(• de! nostro paese che, per 
ciò. ha detto Ingrao. sono 
ch .uua t : a svolgere un ruolo 
di primaria import m/:i. 

Le risorse 
La seconda ragione che fa 

da stondo all'esigenza delia 
cooperazione si ricollega alla 
situazione economica imme 
diata ed ai mutati rapporti 
tra paesi industrializzati e 
terzo mondo su una questione 
tìi rilevanza fondamentale: la 
disponibilità di materie pri­
me. Ma è in questo orizzonte 
più ravvicinato che nascono 
preoi'cupazioni e pessimismo. 
Nel rapporti tra i paesi — 
ha detto il ministro per •! 
Commercio estero Ossola — 
.-! tanno pesantemente sen­
tire alcuni condizionamenti 
nomativi, che vanno dalia cre­
scente inflazione alla dece 
lerazione de! tasso di svilup­
po. alla cattiva distribuzione 
delie riserve valutarie, all'oc 
cessi vo indebitamento del si­
stema economico mondiale. 
all'incombente pericolo di so-
nera'V/zate pratiche protezio­
nistiche. al fatto che le ero 
nonne md'.'^trializzate non 
hanno apenra trova'o stru­
menti e modi v>-'!' c ' c ' i n i " ; 
all 'aume-to del pro/zo de'ie 
mi t ene ">rime In ouesto con 
te-to cosi insorto, segnato da 
neganti omb>e. nereorso r\.i 
sninte a -< 'are d-i soli », QUÌI li­
do si t r a t t f - b b e invece di 
muoversi oiii suedi'amante 
con un cnmnvno comune ; ! 

-(dialogo» Nord-Sud. le trat­
tative tra i paesi industria­
lizzati e paesi emergenti, tra 
la Unetiui e la Cee. segnano 
il passo. Il bilancio di tratta­
tive che si protraggono da 
oltre un anno, ha detto A:t 
Chaulal. ambasciatore dell'Ai 
geria a Bruxelles è largamen­
te negativo: riconoscimenti 
l'ormali e di metodo, ma nes­
sun imnegno concreto, nes­
suna realizzazione, nessuna 
scadenza operativa. Al con­
trario — e qui Chaalal ha 
avuto toni polemici — si e 
anche assistito a tentativi da 
parte dei paesi industriali/-

zati di dividere ii fronte del 
terzo mondo, con approcci 
,t trilaterali ,>. con ia manovra 
di non discutere, .n queste 
trattative, la questione fon 
(lamentale delle materie pr: 
me o addirittura con la pre­
tesa di attingere un giorno al 
Fondo comune per lo sviluppo 
nella stessa quota cui dovran­
no avere diritto i paesi emer­
genti. Ma anche i paesi del 
terzo mondo - ha replicato 
l'altro relatore Jacoangeli. de! 
ministero 'iegh Esteri italia­
no — non devono puntare a 
dividere i paesi industrializzai. 
decidendo per il petrolio prez­
zi troppo alti, che porterei) 
lyro ad aggravare le condì 
/ioni dei paesi più deboli del­
l'area industrializzata. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta si è chiesto, inter­
venendo nella discussione, se 
non c'è una strada per i rap­
porti tra paesi industrializzati 
e paesi in via di svilunpo. 
che possa essere utile senza 
cadere nel ileo colonialismo 
più o meno mascherato Non 
eossiamo non tenere conto - -
ha detto — degli csp-riment: 
anche positivi che sono s*. iti 
latti ila politica della CEE. 
in particolare con gii accordi 
di Lomé. ha dimostrato buo 
ne intenzioni». C e poi il ruolo 

spinifico dell'Euro;).! • l'uno a 
dell'Europa rappiv.-enta un 
elemento di equilibrio che può 
evitare la guerra commercia­

le. ma che. porco, deve 
guardare al di là dei coni ini 
e aftermare una politica uno 
va. Nei ixiesi in via di svi­
luppo v: sono, non .-,eiiza ra­
gione. sospetti sulla ricerca 
di collaborazione; è Irustrante 
per questi paesi essere eh... 
mati .ui incontri « onstiltaziou: 
per poi veder, invece, a jpro 
ton'iire il solco tra loro e 
: paesi sviluppati e per questo 
i paesi de! terzo mondo, quan 
do sentono parlare d; eoo )« 
razione <• di anno, non sono 
soddisfatti. 

L'Europa 
Per quanto riguarda noi co 

munisti — ha detto Pajetta 
— il nostro europe.sino e 
ormai chiaro; la nostra vo 
lontà di collaborazione nella 
Comunità europea è ispirata 
dui princìp: di collabora/ione 
internazionale e dalla riduca 
nel superami nto dei b.o.-ch-. 

Senza attenuare ia gravita 
del momento — ha detto ali 
coni Paietta — vr .-olio però 
anche le torze e le condizioni 
per il superamento della at 
tuale crisi. Fra queste -.pie 
cimo la volontà di as«esa di 
molti paesi del Terzo mondo: 
li maturità delie class: ope 
raie occidentali; i rapporti ii: 
torza tra l'imperialisnu) e i 
movimenti, le classi, gli stai . 
in lotta por la giustizia e 
11 progre-so sociale Concili 
dendo. Paietta si è rivolto 
al r i iproieìitante alberino, a! 
(piale ha detto guardiamo 
con preoccenazione i turba 
menti. !e divisioni che ap'paio 
no tra i ;»aes: dell'altra snon 
da e ab'oi.imo bisogno di in 
ter'.ocutori che siano oapac 
di ritrovare la loro unità 

Domani a Genova il convegno promosso dall'Istituto Gramsci regionale 

Credito e costo del denaro: 
parlano i direttori di banca 

Il parere del doti. Ladisa, della Cassa di risparmio di Genova e Imperia e del doli. Bogliaccino, del Banco di Sicilia 

Interrogazione del PCI al ministro delle Partecipazioni statali 

Anche il governo renda conto 
della crisi al vertice IRI 

La -ez.one ligure dell'Istituto 
xi Uram.ic. » e ia commissione 
ivg.on.ue de! PCI por ; pia 
i).eiin de! cied.to hanno or­
ganizzalo per sabato a Cìeno-
\.t un «onvegno suiie tunzioni 
«• : problemi dei credito ni 
L.gu.ia. In occasione di que­
sta uiiz.at.va. alia qu.«:e pal-
to.'ipera ii coint)!'.gno Cìianni 
Ma :-ii> : : : . r.\-pe.:!.-:.»i::le delia 
C'onnni.-^ione nazionale del 
PCI -oi: problemi del credito. 
abbiamo posto alcune do­
mami* a dire! tori di :st:tuti 
d. c t d . ' o . Ecco le risposte 
«Ile e n.inilo dato .1 duet to 
re generali- delia Ca.->-M d: r;-
sparin.o (!. (>i-nova «• Impera». 
dottor Léonard»» Lado-.a. e ;1 
a.rettore geiie-ve-e (L'I H.mco 
d: s.cil.a. dottor lìogl.accni), 
: eu. parer, isjì.tiuiii i voien-

• .«•;-. .incili' -e ni d:'.«r.-. avpot 
t: sono divergenti dA. nostri. 

Cosa si aspetta dal di­
battito e ie si svolgerà sa­
bato nella sede del «Gram­
sci >•? 

Dot*. Mogi.acceai: :1 tema 
proposta per .: dibatt.to «* 
s'jggesi.vo e d. grande attuali­
tà. :a> «;'.•• ..i.p.iea UH discor­
da Ileci —a:.a.T.ell'e p.Ù largo 
-•allo : .io./.o:». ed : o.ob.ein: 
• iti « reii.to r.-. Il'attuaie coil-
g.un'aia eeonom.c.i. .So >; di-
i.at : . : • ' .-aora -lag-*.re a.l.i tcn 
•.i.-.i.ne •: un ciinc-nr..» p.o 

«Oss.- .«'.•. Svilirne o d. AC.Ì 
• eoi ^-n.i g- n«-;a.iz.-ui. .>.!.«• i -
.-<> po': a • i>-".'. u.re Wi'.i^.i'i'.i 
<:. "..'. .o."--;«---.«ri;e «on!r«uiìo 
ti.. •• ... .v.'e./pre'e ci. nana-
.«•.-•• . - ' . i l : . c . l i - n l i d . - r . i t ' i ' . --. 
oio-p-. f i .':..-:;-r.'.i (ì. «.ier.n.re 

Jli.i : .: ;.).<i.'r..Itlll..lt « a «• 
. i i . . a : • ' • ) . g è . - ' . - c e : .V.'W.Ì 
:•>.::. •;. . . ' ::t.ru..';i...z. >:.. t. 
::,i!i : •• : a Co"!- :;:"..« '.tr.t.c.-. 
.-'.:. t .« ' t . . .1...1 . e t . o a («. l'il.i 
. . n i . , d . l 'Hiriii"*.! e i e \ a . g e .« 
r . s ' ) . \ e : e . p . a o r . i v . p r o b l e ­
m i po.-tt d a . . . c o n g . u n t a r . » . 

I ) ' • I-;Ci.-.-. P i : «j.iar.To o. 
r . g . l . i . d a ..; I la -.-,-. e s e m p r e 
a : - )O'0..1)lle aO. Cigli, m o l i l e ir. o 
«i: e. : i r r e n ' M « o n g. . o i t - r a t o -
; : • v e ::.•.::a ., p . •. 0 .«'. e \" . i . tu 
: \«. . . ;o-.r«.«» s . i . t n . i p:> - e n t i 
.«. co.'.. '. ZC.A. 

Si parla di elevato diva­
rio tra tassi passivi e tassi 
attivi bancari: quali sono 
le cause e corre — nei li­
miti del possibile — la Cas­
sa tende a porvi rimedio? 

D o t : . L i . i . - . i *.} :...-.;io - . 
p r o n . l e ni «i n.s.rii . a / . i . i . e .o 

M -«'.«.io '•* l'i'.i- o. r« g m e d . : .«-
s. c i o - o i i t . . .-: \ .ce.: .i i . o . i . e 
• r.i t .«--i o . i - - o . . «' " . « - - . . i t t . -
"... .- i' o :*:,-.r. .-..; .:na...":/.«ri 
:i pnible ii.i a.i ;:::'.tr.2o'..\s.o-
ne i .e o.on ,«iii)i',Liv..i tu*.:: 
g.. a - p r ' t . ( • ' . ti Ildll.--'Ilo 

N- I". - . ' •.0.0 « .( e i C i V o «irl 
:.«::.-> co- u.ei : :v da', .ato do. 
la r.imilt.-. -a--:-te .111.1 ;ia -
-Oi..e ,i--o..it.i e..i ,-t '.cito. ,i.-
.'.iricgii.cT.or.ti) rio: ta-s . a.le 
mutato rea.tè. do', mercato, dal 
.aio cli-g.. :o.rp.ogn. la s.t;:.»-
z:or.e r.salta ass.ii differor.to. 
Ba.-.ta .tifar.: so: torneare i no­
di tutta la mass.» dog.« ;:r.p:c-
j'n. lo.onom.o: e finanziar;i 
ni o--oro iires-o '.«• aziende 
il. <-red:'i\ -o.amento quo!';-, a 
r<r«'ve toi:i..r.o «•.ifrt'aio la pos-
c b .:ta di : . enti gg.a.e ..< cre­
so:!.i delle roniur.era7;on; de: 
depo.-it. e d i J i : alt : : oncr. 

in generale. Ne consegue che. 
per esigenze di conto econo­
mico. tali forme cu finanzia­
mento, che sono poi quelie 
generalmente prese in consi­
derazione ncll'esaminare tale 
argomento, vengano a soppor­
tare i maggiori contraccolpi 
allorquando il costo dei'.a rac­
colta subisce, come nel 1976, 
impennate di cosi ampia por­
tata. 

A questo motivo di fondo 
debbono pò: essere aggiunti 
gli effett: de: provvedimenti 
a pai riprese introdotti nel 
corsa dell'esercizio trascorso. 
dalle autorità di governo e 
monetarie i manovre del sag­
gio ufficiale di sconto, riser­

va obbligatoria, vincolo di por­
tafoglio» ciie indubbiamente 
hanno contribuito ad appe­
sali!.re la già difficile situa 
i t . o n c . 

In tale quadra :a Cassa. 
ben concia (Vile posanti dif­
ficolta che ta.e stato d. co.-e 
comporta al sistema economi 
co .n generale e ligure ni 
particolare, ha «ostantomente 
posto in essere un'attività di 
imp.eghi articolata attraverso 
un'azione oa!m:eratr:ce de: 
ta.-.-i. specificatamente indivi­
duando ne: p.eool: med: mi 
prenditori economici i prin-
o.iia'.: destmatar; d: tale po­
litici. 

Dot! Bngn.ieo.no: Ne.--uno 
credo vogl:a negare cine il do 
v.ir;<i tra tass: pa->s.v. e ta-
- : a:t;v; sia elevato. Ma se 
per eleva**') s'ili'eildo. coi/no 
pare .mpiicito nella domando.. 
un d.vario eccessivo ri-potto 
.i.l'o.-:gonza d. coprirò : eoo ; 
(i. go-!:nne deil".mpre.-a a c : 
co.r:a. alio-.» diro; oiio :1 (V-
•.ar.o att.i.iie non solo n e i e 
ecoe-.-ivo m.i. almeno ;n qual-
ei-.t ci-ii .T.-uff:. --.ente Per 
r.ig.f'ii. «•::-• sarebbe lungo 
elencar*"-. .1 costo doli'intor-
mediazione bancaria è cre-
ii'.nt.i cogli tilt.ni: ;»nn: s u o 
al l.ve.lo . if j . ì lf del 7 8 p-, r 
cer.to. Trascurando per br*\i-
:a al -re <«rr.pnnent: de: e o o . 
e A-.-, r.c.i"».. questo vuol d re 
.r. pr.-.ta.t oiio per pareggiare 
. propr. cor.:, economici lo 
banche debbono far pagare a 
cn. r.ovvo un prestito sotto. 
otto punT. in p.u deli'-nieres-
-o p.igato a. depositanti. He 
.-*a :'. problema d: vedere .-* 
que-To pes.inte costo dell'in 
:ormod:az.one bancaria erro* 
-o modo sudd.v: -o a mota 
tra costo rie", personale %•:'• al-
•o -pos* general: i non s.,, r. 
duco , lo onde renderlo e rom­
pa:.b.le cor. la r.cnnoiC.it.i 
ts.gonz.1 d. ur.a generale r.-
d.!7.or.e de", cast.» del denaro. 

Come giudica il « decre­
to Stammati > sul consoli­
damento dei debiti degli 
Enti locali? 

Del'. Lid.s^i Un g.ud.z.o 
sul ( decreto St.cnrnat. r limi-
tatamonte agi. .irromont: di­
rettamente interessanti il si­
stema bar.car.o «onnsol.da-
rr.iT.to dei deb:t: a bre\o de­
gli Fnti locai.» non può s«̂ n 
z'altro essere favorevole. In 
fatti, quale direttore ^onora­
le di una Cassa di r-.sp.ir-
m;o. non posso non faro o> 
servare come anche in que­
sto caso, annosamen te a 
quanto già vcr.frxatos: nel 

1!)7;) in occasione del con-ol:- i 
(lamento de: debiti degli en­
ti ospedalieri, gli oneri di un 
provvedimento, siano ricadu­
ti in gran parte sulle Casse 
di risparmio. Proprio su quel­
le istituzioni, cioè, che sino 
ad oggi si sono ('«'.mostrato ' 
sempre sensibili e disponibili 
a sostenere le continue neces­
sità finanziarie del settore 
pubblico in generale e delle 
amministrazioni locali in par­
ticolare. 

Malgrado questo giudi­
zio che ovviamente non e 
il nostro, può descrivere lo 
stato dei rapporti tra Cas­
sa ed Enti locali e pronun­
ciarsi sulla disponibilità 
della cassa verso possibili 
piani poliennali? 

Dot*.. Ladisa: A questa do 
manda credo .-:a sufficiente 
ri-pondere con una e i r a : 
presso la Cassa di risparmio 
di Genova e Imperai sono at­
tualmente concentrati c rea ti 
-}."» \vr cento de. debiti ban 
cari dogi; Enti pubbl.c ubica­
ti nelle province ove essen­
zialmente si esplica la no­
stra attività «Genova. Impe­
ria. Savona». 

Circa la disponibilità della 
Cass,i verso po.isib:;: p:an: 
pol.ennal: in: sembra al mo­
mento estremamente difficile 
yr*'~ .*i manca li/-» dei ne«"Oss,»-
ri sjpport . .riformativi. p.i 
ter esprimere validi- previ-
s.on.. 

Quali servizi di assisten­
za finanziaria e fiscale of­
fre la Cassa ai piccoli e 
medi imprenditori locali? 

D o t : I„id;.-.i I_» e;»ss.» d i 
r.-parm.o d. Genova e Irtij> -
r.a :i.« .n.z.aTo ormai d.» .me.. 
un d.-eor-a .» largo re-p.ro 
con r .-ult . r . senz'altro p%- ". 
v:: lo nostro :n:z.a!:ve - : -o 
r.o sv:'.uppa!e -u d.ver-e d 
reTTr.c: r.v.i/ionc d. :;:i J ' 
f ico d. con.-ulonz.i e«'onom ea 
e f.n.ir.ziari.i la cu. .;Tt.\ira o ' 
parr.col.iriT.er.tt> d.re".i a Li­
vori- do: n:e:V •• p.(.-ol: :m 
prond:Tcr.: :>arT«v:oa7.i.r.v n 

socetà f.duciario. di << lea­
sing .>. di ;« laetoriìig > e d. «•..:-
borazione dati al fine ci. met­
tere a d.sposizione della i-l.en 
tela tutt : quo: servizi e qut-i­
le tonne creditizie più soli­
stica te e moderne orma, at 
fermatesi m Italia e all'este­
ro: costituzione di uffici 
di rapprosent-anza all'estero 
i Francotorte. Londra. New-
York i alio scoilo d: torno e 

all'operatore ligure le noces-a 
ne assistenze e informa/.om 
por incentivare od acquisire 
iiuov. sboi-eli: cominen ial: 

Quali sono gli investi­
menti più significativi pro­
mossi dalla Cassa, anche 
attraverso gli istituti spe­
ciali da essa controllati? 

Urrt. I.ad.-a: Nei rispondi­
le a tale domanda ni. -e:n 
"ora opporiuno porre l'accento 
p.u eiie -u singoli- opera/mn. 

atf.vate dalla Cas.-a. sulla par 
t:co!..re otti» a cile^ da -om 
pre. ito ha «•arat'erizzato la 
a ' t .v.ta di •'.'oga/ione d. ton 
di a favore dei t«'--.uto econo­
mico l.gure. 

In tale amb. 'o -.: -.iKiuadr.i-
no. «o.tr< eia- . numera-,, .n-
tervent: offofu.r . pc-r finan­
ziare :mpor*ant: op-re pubbl:-
ciie. le uinumeri-vo.: in:/.a li­
ve ;» fa", ore de. '•ver.-. —'Ito-
ri econcmii : •• reai./zaK Tr.i 
miti' .1- -"ar./i.i:i> r.to n -p-' -
(lai. (p lafond- . , a ! . . - - . di 
particolare !.«vorc 

Quali obiettivi indiche­
rebbe per una riforma de­
gli statuti delle Casse di 
risparmio? 

Dott I.ad.-n La -t.i-i-a ' : 
p> :n v.g.).» •- o.i leii'.p i ni 
oor-o d. ir . . - . ' ne L'.it: di 
mento ci.-..., m.. niat .-.a — i-.-• 
apparo eiì-p.c.ibi.e p^'r ,.['.•• 
z\'..t.'..i ,»..«• in.i'i-vo. t-.g!-:./»-
de. ir.nxf-r.t'i - dovrebi)»- ' - i r 
«ieri- a ( i . V . i i " .- <, : , , f ,j .,:. , , 
-•-n.pri' ni.igg.or . r c - . v o a 
opor.it.v.i. ni ..:.-..i con . già 
•osi compiti c o >o -.Te.--e i or. 
T nuano ad <i-v.;.r>. rsr r.'-.l".--
-oiv:mer.to delle loro f.r..<..:a 
p.ibb'nor.e. 

Navi e economicità 
\ell'inicìv + ia c\-~ :" »o-

grt-iario rendale del'a CXìli. 
tiri Ti'.',a.-c -.ai-i n'-.lnia mari--' 
di >ror>» t'era un aperto ri-
lerm.en: > a"e p-'èemicne r-' 
pentì'iame-.ie r-or'f >-r."ii 
alita de.in »\7.,:* '>/ t- -:«.' r,:..-
no d' ncoiu en.one delia fa.-
mare D'ieici I.i-na: •'('"•• 
anco'a eh: cerca a: pr.-en'. re 
"i maniera «ri : - ' • • ? .* '/ e non 
rispondente a una cc>rrei'.a 
anali-i i completi pro'nlen.i 
delia ira<-re>rrnaz:one de'ìa 
'lotta ». Fra questi, certa­
mente il più pressante ma non 
o nolo e '/.iella della /lotta 
passeggeri, anche per ì «:«i.i 
n'«V>>: «et i l i , economie: ed 
occupazionali 

Ma per S R. .Le. Rop.ibb..-
ca » j," rem« della r;comersione 
della flotta puhbl.ca >j rida 
ce alla soia cjuestione de.'r 
passeggeri così come sono e 
così come finora sono state 

ge-:ae. t:c..r >, . n'.i r. .,> 
letica *;. • ('•-.'. d e^erriz •> e 
f.'".'ro.*;«i v ',-j ' .-< • e la f'ejre--
-:une: de.m-'rre In 'lotta pa-
«••.'(7.70.".', a\ " io-'-.' :.lerci. '/•«•»? 
di. da' tra"''! «-"»oi>*n»*c > 
( ' •* pure r-"j;^."rr; :/»; r';aTcir-
dei ole .-ìi'upp't lìen (t'ir,, e 
ì'or;c>: r,-"', ci,-r-. '!•''.la federi 
z.nne »,ar n:.r.t .< j ^ariana-
•>.r;"-..':.'": tmr,.\,t r..iì>iarai>> •'•; 
'•™ di*p'>>i:hi::aa - hn r-i 
fermai') Lama — ad e-amn.-i 
»••* luti: i arte, le fnnei.ii che. 
tenendo coni) nelle contini.it­
ili d: ricreato, consentano -r-
?•* na> : paiseagrri di uni ma­
re ni rea.me d: ubera mpren 

diloria'ila a-'v/.V ' , t i . T, .7 : 

con cr'.'or; rigctro-sumente eco-
nom'ci e re-,« co)iCO''rc'i-;.,'j 
li con le bandiere estere. Ci<> 
e co-17 ben flit or«,« dal inler 
trasformare, come d ce S. fi 
ri transatlantici m una «•/ 
per ca<sa integrazione ». 

Lettere 
ali9 Unita: 

Giungla dei 
farmaci <• 
salute pubblica 
Caro direttore. 

io credo che il caso del 
prof. Bevcan membro della 
Commissione sanitaria della 
CFF, il quale autorizzava a 
nome del ministero della Sa 
nitù la messa in commercio di 
medicinali non controllati clt 
ideamente circa la loro tossi 
cittì, non è un caso isolato nel 
contesto della « giungla far­
maceutica italiana ». 

Il latto stesso che esistano 
migliaia di medicinali, fra cui 
centinaia di antibiotici, con no 
mi diversi ma con la stessa 
formula chimica (che spesso 
non rispondono a specifiche 
anatisi cliniche di laboratorio 
su cavie e che venaono speri­
mentati direttamente sull'uo 
ino all'insaputa e senza auto 
rìziazionc di questi >, dà la mi­
sura esatta della estrema con­
fusione e irresponsabilità esi 
stenti in un settore quul è 
quello della salute pubblica 

Infatti, la mugoiaranza dei 
medici mutualistici, nell'uso 
denti antibiotici, va sempre 
più a tentoni, sui perche spes­
so non si appoaqia ad esa­
mi colturali di laboratorio sia 
perchè continua a manca-
giare questi medicinali — tan­
to ut l'i ma anche tanto 
dannosi per la salute — 
sempre con maqaiore difficol­
tà dato l'eccessivo numero 

Xnn è solo un caso se le 
malattie da effetti tossici col­
laterali da farmaci, dato il 
loro abuso, hanno assunto nel 
nostro Paese tassi cosi eleva­
ti rispetto ad altri Paesi del-
l'Furopa e del mondo II pal-
lengio delle responsabilità ser­
ve a poco se la classe diri­
gente clic ha governato per 
più di trent'anni l'Italia con­
tinua a non volere risolvere 
nella sua interezza t: dramma­
ticità il problema sanitario 
nel contesto delle riforme di 
struttura e se certi medici. 
sempre in numero maggiore, 
continuano a rimanere arroc­
cati su ;)Osizii»ii conservati! 
ci e su privilegi di casta. 

GIOVANNI SURACE 
<Re»gio Calabria» 

Il problema «Ielle 
armi e la sicurezza 
<lei cittadini 
Alla direzione c/e.TUnita. 

A'o/i si vuole comprendere. 
o si ni finta di non capire. 
che la tutela dell'ordine ]ni>>-
tiliet» si può ottenete .so/o ».':-
(j'iorando ia società, ridimen­
sionando la sperequazione e 
eliminando ta disoccupazione. 
Il non con misure « diasti-
che ». che in pratica si ritor­
ceranno solo su cittadini one­
sti o innocui 

A cosa è servita la prece­
dente legge, che obbligando 
ad assurde misure di limita­
zione e a denunciare le armi 
già denunciate, ha mandato in 
galera qualche collezionista 
di armi a tamburo':' A cosa 
e servito denunciare sciabole 
e doppiette e porre dei limiti 
ai possessori di porto d'armi? 
Che l'Italia e onci un arse­
nale più di prima'.' F In sarà 
ancora, anche se le misure 
contro gli abusivi saranno. 
anziché severe, r; drastiche >> 

(.ìuesto continuo infastidire 
chi possiede una doppietta in 
imi. o chi possiede il porto 
d'armi ecc.. sa odore di rea 
zione, quasi facesse comodo 
c'ie i cittadini democratici sia­
no ben controllati, e riessi 
in condizione di non nuocete 
nel caso <V auguriamoci non 
cecada mai) si tentasse qual­
che. operazione destrorsa. 

BALDO BELLIC.OLI 
(Veronal 

De! ;u:;o d'accordo che il 
problema non si risolve con 
l'infastidire i proprietari di 
sciabole «_• archibugi. Tuttavia 
il problema delle armi, desìi 
esplosivi, degli attentati, deiie 
aggressioni, delle provocazio­
ni e-isre o no? Ci SÌ deve o 
no battere perone «>:• apparati 
e i servizi preposti alla sicu­
rezza dei cittadini e alla di­
fesa delle istituzioni democra­
tiche facciano il proprio do­
vere senza deviazioni e senza 
debolezze-!1 A chi foca que 
sto conioi'o'' 

Perchè le donne pos­
sano impegnar."»! 
nell'attività politica 
Caro direttore. 

no letto la lettera del com­
pi mo Leandro Canepa di Ar­
ma di Tac;a:a. pubblicata sul-
! Cnira ci: domenica ti teb-
br'T.o e r.on ho resistito al­
l'impulso di rispondere en-
trar.do co<i rjcVa polemica. 

Vorrei rivolgermi diretta-
rz-'-ite al companno Leandro 
7 quale è. senza dubbio, uà 
brnvo comprano impegnato. 
e probabilmente anche a un 
certo Iirello. nell'attinta di 
sezione e che quindi ha una 
funziona dir-.ger.te nel proces­
so d; trasforrr.azir>ne della so­
cietà n cui tutti noi comuni­
sti aspiriamo; ma chf. se. lo 
l~.s~i dire, cnme tinti altri 
hr.ii; n-7i>7-,-i Cfrl : quali 
si lnvora fianco a fianco nelli 
5"C-ote ri rei por,?; di livore, 
cibila - qur siirene femminili'. 
rì:r-in*ira e' r.nn mere car>:tr> 
mo'to. 

Ma come si ',?. ci;co :o. a 
loler tra*torm?rr la società. 
a parlare ci; ernarcipr.zicir,*' 
'•••rinini'f in terrv.n: teorie. 
q-ri'io ii ha un concetto 
lunin arretrato rìK'.a donni 
'tcii'f.r:; "in e c'ui . rdP: a un 
le va spiegato hene quel e 
:'. lavoro politico che - l'un 
mo * prtria avanti, aftinché 
lei. consapevole che ti marito 
sta svolgendo la sua mixsio 
r.e di militante comunisti tuo 
ri di casa, se ne sta si tra i 
fornelli, ma felice e conten 
ta ' Ma r.on pensano certi 
compagni che la prima rivo 
luzione ra fatta proprio m 
famiglia, ribaltando i principi 
sui quali questa «li «' sem 
pre retta, per portire la don­

na ad essere finalmente prò 
tagonista del rinnovamento 
della società? D'altronde, se è 
vero che noi comunisti lottia­
mo per abbattere le discrimi­
nazioni e contro le emargi­
nazioni. dobbiamo essere con-
aapevoti che sema l'entrata 
sulla scena delle masse fem­
minili questo rinnovamento 
non è jxissibile. 

Perché, quindi, ì compagni-
mariti, invece di spiegare alle 
mogli come si svolge il la­
voro politico, non le aiutano 
nelle faccende domestiche af­
finchè anche loro possano 
provare it « sacrificio » di fare 
attività politica? 

Certo, mi rendo conto dt 
aver messo nel discorso un 
pizzico di polemica, ma la 
lettera del comjxigno Canepa 
offre pure tanti spunti pole­
mici. Però quello che mi in­
teressava sottolineare (anche. 
perchè da quella lettera emer­
gono per l'ennesima voltai 
sono gli atteggiamenti spesso 
aristocratici e paternalistici 
di molti nostri compagni nei 
confronti delle donne, che di­
mostrano l insufficienza del 
dibattito, anche all'interno 
della sinistra, attorno alti 
questione femminile. 

RIBELLA URBANI 
(Roma) 

Anche la donna 
a fare il soldato in 
nome «Iella parità? 
Cara Imita, 

mentre la donna ancora sta 
lottando per ottenere la pa­
tita di diritti con l'uomo, ecco 
che t nostri governanti pen­
sano solo ad appiopparle dei 
doveri in tutti i campi. Ora 
M parla addirittura di man­
dare le donne a fare il sol­
dato additcendo il fatto che 
aia in altri Paesi lo fanno. 
senza capire che in quei Paesi 
la donna ha già conquistato 
la piena parità di diritti: men­
tre qui in Italia la sola « li­
bertà » che ha la donna è 
quella di fare la marionetta 
pornografica diventando così 
oggetto di consumo (e mi me­
raviglia il fatto che le fem­
ministe non si suino ancora 
ribellate a tanta degradazione 
morale nei loro confronti;. 

In quanto al servizio mili­
tare. non è ancora chiaro se 
anche per l'uomo è un do­
vere a me pare molto discu­
tibile. 

IRENE PIAZZI 
«Fontanella - Bergamo) 

Kiugraziamo 
questi lettori 

Ci è. impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven-
•loiu». Voghamo tuttavia assi­
curare i lettoli che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
dono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo­
razione e di grande utilità 
per il nostro giornale, il (piale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringra­
ziamo! 

Maria LAGNASCO. Savigliii-
no; Enzo PANICPIELLI, Ro­
ma: Antonio OBERTI. Pietra 
Ligure; Ezio VICENZETTO. 
Milano; Nicolino MANCA. 
Sanremo: Antonio B., Cinl-
sello; Silvio MONTIFERRA-
RI, Torino; Gennaro MOSEL-
LI. Napoli: G B . MEDICA, 
Genova - Rivaroìo; Riccardo 
LIVERANI. Bologna: Silvio 
DALLA VECCHIA. Tretto; Ga­
briella BAC.NASCO. Genova; 
Pasquale PAPPALARDO, San 
Donato Milanese (con precise 
argomentazioni critica il mi­
nistro del lavoro che rispon­
dendo a un radioascoltatore 
Milli» « legge .'WÌ » ha detto 
che « pur ritenendo giusta la 
richiesta dei lavoratori ex 
combattenti del settore pri­
valo. il costo dell'operazione 
è tale da ritenere impossibile 
una soluzione immediata del 
problema»!; CIRCOLO sardo 
« Ichnusa » di Seiafftisa - Sviz­
zera (ci manda un preciso 
resoconto dell'assemblea an­
nuale alla quale erano pre­
senti i rappresentanti di nu­
merose associazioni italiane». 

TRE COLLETTIVI femmi­
nili di Torino (condannano 
severamente « :.' fumetto sul 
massacro del Circeo, apparso 
su', primo numero di un in­
qualificabile settimanale. In 
stamjxi democratica deve de­
nunciare all'opinione pubblica 
queste inammissibili stru­
mentalizzazioni a danno delta 
dignità umana ed w partico­
lare delta dignità della don­
na. Dopodiché alla stessa 
stampa chiediamo di dimenti­
care questo terribile fatto. 
perchè l'unico aiuto che pos­
siamo dare a Donatella adesso 
e il silenzio*>); Giorgio MAN-
FRI NI. Milano i'<Ma trove­
ranno il modo di sistemare 
questa povera gioventù ? In 
questo Paese c'è chi sta trop-
pri bene, chi prende anche 
due stipendi. I sindacati de­
tono ai ere il coraggio di im-
}/orre la legge per colpire i 
datori di lavoro che non pa­
gano i contributi, devono fart 
tutto il possibile per risol-
tere i problemi dell'occupa­
zione i». 

Umberto BL'CCHIONI. MI-
Uno » - Sei 1974 a seguito di 
una cura di iniezioni sotto-
%.'.itanee del farmaco "Triler-
gan " si r sviluppata in nume­
rose persone l'epatite virale, 
ausando ricoveri ospedalieri 
della durala media dt 50-129 
giorni e lasciando danni irre­
versibili al fegato II mini­
stero della .Saturi con depre­
cabile ritardo dispose il se­
questro dr'l farmaco ma poi 
f.tto fu messo a tacere, lo 
e gli altri che fummo così 
Cjravemente colpiti, chiedia­
mo giustiziar**; P. B., Petrona 
< <• Mi rendo perfettamente cor. 
to che ottenere la chiusura di 
tutte le sedi degli estremisti 
comunque denominata non-
che lo scioglimento e ta mes­
sa al bando del MSI come 
fonte prima di tutti gli atten­
titi alla democrazia non è 
affatto cosa facile, ma intanto 
ritengo che non è cosa impos­
sibile. Secondo me in Italia 
ci sono tutte le condizioni 
per esioere lo scioglimento 
del MSI»). 
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